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Oroscopo deriva da "horoscopos" parola composta da "hora", 

che in antico greco significa "ora" termine da interpretare 

nella sua accezione di mis ura temporale e da "skopeo" che 

significa guardare, osservare. Il temine latino horoscopus ne 
mantiene il significato che è: "ciò che indica il tempo 
(zodiacale)". In senso stretto l'oroscopo è il punto 

dell'ellittica che sorge in un dato momento in un luo go 

dell'orizzonte, detto ascendente, che permette di conoscere 
la posizione del resto dello zodiaco e dei pianeti in quel 

momento permettendo la personalizzazione degli eventi (ad 
esempio: le nascite). Esistono anche diversi oroscopi frutto 
di culture dive rse ( Oroscopo cinese, Oroscopo Indiano, ecc.) e di 

conseguenza differenti tipi di segni zodiacali che 
rispecchiano le linee guida degli oroscopi dai quali derivano .  

http://www.comune.cellere.vt.it/
http://www.correrenelverde.it/oroscopo/oroscopocinese/oroscopocinese.htm
http://www.correrenelverde.it/oroscopo/oroscopimondiali/oroscopo-indiano.htm
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Branko 2013. Calendario astrologico. Come sarà il nuovo anno? 

È l'anno di Saturno, definito il Grande Falciatore, presenza in qualche 

modo inquietante nell'oroscopo sociale, ma nello stesso tempo anche 

simbolo della trasformazione, del rinnovamento, della rinascita."  I più 

fortunati?Cancro .e.Pesci   
Ecco il nuovo, imperdi bile appuntamento con le previsioni di Branko, di certo 

uno . d egli astrologi più noti del nostro Paese.  
 

ARIETE -  un anno controverso, mutevole, lunatico, ma gli ariete saranno felici 
dell'amore e dei cambiamenti che Saturno e Urano preparano  

¶ TORO -  Saturn o contro. Un anno non facile, ma con tanti mesi di 
Mercurio attivo, per non dire di Giove, Plutone e Nettuno, che iniziano a 

costruire una nuova casa, solo per voi  

¶ GEMELLI -  Un vortice di esaltanti novità sentimentali, eventi importanti 
in famiglia, figli.  Ma anche "lotte di potere" in cui sarete coinvolti anche 

vostro malgrado. Non usate parole forti!  

¶ CANCRO -  Arriva Giove! In splendido aspetto con Saturno e Nettuno, 

Scorpione e Pesci, che salgono con voi sul podio dei segni vincitori del 

2013. Ma anche il  vostro sarà un anno di ostacoli...  
¶ LEONE  -  Sorvegliati speciali di Saturno. Ma dalla vostra parte Urano, 

pianeta delle sorprese, delle occasioni improvvise che accenderà un 

fuoco immenso già in primavera  

¶ VERGINE  -  La riuscita dipenderà anche dalle persone  che vi 
circonderanno. Risveglio dei sensi in estate, mai appassionata come 

quest'anno.  

¶ BILANCIA  -  In amore voi non invecchiate mai, anche in tarda età il 

vostro cuore rimane giovane, innamorato, spera sempre, sogna... Nel 
nuovo anno avrete tante occasioni  per incontrare l'amore  

¶ SCORPIONE  -  Un anno speciale per gente speciale ed esigente come 

voi! Avanti con Saturno per costruire la vostra personale età dell'oro; 

tempo massimo tre anni!  
¶ SAGITTARIO  -  L'anno è caratterizzato dall'elemento Acqua, voi 

appartene te al Fuoco, tenetevi pronti a vivere qualche periodo di 

pressione sulla vita professionale.  

¶ CAPRICORNO  -  Un anno di grandi occasioni come grandi sono gli 

aspetti che lo accompagnano. Dovete assolutamente sfruttare la 
permanenza di Giove in Gemelli fino al  26 giugno  

¶ AQUARIO  -  Questo nuovo anno sarà un viaggio attraverso esperienze 

che lasceranno un segno nella vostra vita. La prima metà dell'anno vede 

il vostro cielo popolato da stelle amiche  
¶ PESCI -  un anno di successo, un anno d'amore. Certamente tutti av rete 

la possibilità di migliorare la vostra vita. Ogni tanto controllate la salute, 

regalatevi un po' di sonno in più  

 

 

 

http://www.wuz.it/articolo-libri/7476/2013-anno-segni-acqua-previsioni-futuro.html
http://www.wuz.it/articolo-libri/7476/2013-anno-segni-acqua-previsioni-futuro.html
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ééédal la  nostra Amministrazione anno 20 09/201 0 

Il vaccino anti -pneumococco per  
gli anziani e soggetti a rischio  

 

Negli adulti ad a lto rischio di complicazioni e negli anziani  è 

possibile    effettuare la vaccinazione  antipneumococcica  

contemporaneamente con quella  antinfluenzale.  Negli ultimi anni  
numerosi studi h anno dimostrato che la  simultanea 

somministrazione  del   vaccino     antipneumococcico e  

antiinfluenzale induce una rispos ta immunitaria      soddisfacente,  

senza aumentare  il numero o la gravità di serie complicazioni, 

anche mortali .  

 

 

 
 
 

 
Quando vaccinarsi  

   

Il periodo indicato per la vaccinazione antinfluenzale è  da ll'inizio  di  
ottobre sino a fine  dicembre,  considerati   gli studi sullô  

andamento  

delle precedenti epidemie influenzali e le  condizioni  climatiche  del  

nostro paese.  

E' importante eseguire la vaccinazione in tale  periodo specialmente 

per le persone anziane, che traggono il maggior beneficio dal 

vacccino se assunto in questo periodo.  

E'   importante  inoltre sapere che non vi sono controindicazioni alla   

vaccinazione  di persone asintomatiche anche nel  periodo  

epidemico,    benché  una vaccinazione tr oppo  tardiva potrebbe non 
essere così efficace contro la malattia .  
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Controindicazioni e precauzioni  
 

 

Il vaccino antifluenzale non deve essere somministrato a:  
1)  lattanti al di sotto dei 6 mesi  

2)  soggetti che abbiano manifestato reazioni di tipo anafi lattico ad  

una precedente vaccinazione od ad uno dei suoi componenti  

3)  persone colpite da una malattia acuta di media o grave entità, 

con o senza febbre . Ciò costituisce una controindicazione 

temporanea alla vaccinazione,  che va rinviata a guarigione 

avve nuta  

4)  la comparsa di Sindrome di Guillaim Barrè ,  nelle sei settimane  

successive   alla   vaccinazine   antinfluenzale   effettuata   in   anni  
precedenti o manifestatasi senza alcun rapporto con la vaccinazione, 
costituisce motivo di precauzione riguardo alla somministrazione di ulteriori 
dosi. 

 

 
 

 

 
 

 
 

Reazioni indesiderate  
 

Gli effetti collaterali  comuni dopo somministrazione del 

vaccino  antinfluenzale consistono in reazioni locali, quali 
dolore, eritema,  gonfiore del sito di iniezione.    

Le   reazion i sistemiche  comuni  includono malessere 

generale, febbre, mialgie (dolori muscolari) , che 

compaiono dopo  6/12 ore dalla somministrazione del 

vaccino e dura no  1 o 2 giorni.  

Raramente sono state segnalate reazioni allergiche.  
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        DAL MUSEO DEL BRIGANTAGGIO:   

           ANTROPOLOGO  

                                PROF.    L@QBN Cô@TQDKH 

 

Inizia con questo secondo numero del 2013 la mia partecipazione alla vita del giornale 

La voce del centro sociale anziani. Come è d'uso e come impone la buona creanza, 

quando si entra invitati in casa altrui corre l'obbligo delle presentazioni. Mi chiamo 

Marco D'Aureli, vivo a Civitavecchia, faccio l'antropologo, mi occupo di patrimoni 

culturali e dirigo il Museo del brigantaggio. È dal 2006 che frequento Cellere, quando 

ancora il Museo non c'era. C'era, al suo posto, un progetto ambizioso e innovativo, 

quello di costruire all'interno dell'ex mattatoio un luogo che fosse non uno spazio di 

celebrazione bensì una arena di discussione e di approfondimento sul tema del 

brigantaggio maremmano. Sono passati alcuni anni ormai da quel pomeriggio di luglio 

del 2007 nel corso del quale il Museo del brigantaggio venne inaugurato, e a Cellere ï 

chiamato da doveri istituzionali e non solo ï vengo in maniera sempre più frequente.  

Ben ricordo che quando nel 2005, forestiero, giravo ï assieme ad altri due colleghi, 

forestieri anch'essi ï per il paese ñarmatoò di telecamere e registratori mi capitava di 

scorgere qua e là facce perplesse. Una perplessità che nasceva in parte dal fatto che 

ero uno sconosciuto (e in particolare uno sconosciuto che faceva tante domande), in 

parte dalla natura stessa delle cose che volevo indagare: il brigantaggio, la vita di 

Tiburzi, le storie di altri briganti. Ma come, ancora a parlare di quel delinquete? Oggi 

che finalmente il Museo è avviato, che ha un suo pubblico, che partecipa alla vita della 

comunità organizzando eventi culturali, che è stato visitato da molti celleresi, che 

costituisce una occasione per curiosi, viaggiatori, turisti, studenti di fare tappa a 

Cellere, spero di essere riuscito a far accettare l'idea stessa di un museo dedicato al 

tema del brigantaggio. Io, da parte mia, di domande da porre ne ho ancora. E questa 

volta non riguardano tanto le storie dei briganti. Grosso modo quello che c'era da 

sapere lo abbiamo documentato.  

Certo, se qualcuno ricorda improvvisamente qualcosa non ha che da venire al Museo 

a raccontarcelo. Ma oggi la mia curiosità è sollecitata da altro. Quello che mi 

piacerebbe conoscere è se, ed eventualmente in che modo e misura, il Museo è 
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entrato nel patrimonio culturale locale.  

Mi piacerebbe sapere se esso viene considerato un luogo importante per il paese, un 

luogo dove portarci amici e parenti quando vengono in visita. Un qualcosa che... ora 

che c'è è meglio ed è bene che ci sia e che continui ad esserci.  Mi piacerebbe sapere 

se grazie alle cose che avete visto al suo interno, ai testi che avete letto sparsi qua e là 

lungo il percorso espositivo, oppure attraverso le mie parole, è cambiato un po' il 

vostro modo di considerare il museo e di considerare il fenomeno di cui lo stesso parla.  

Non è detto, allora, che prima o poi non mi faccia vivo, registratore alla mano, per fare 

due chiacchiere con i lettori di questo giornale. Tenetevi pronti! 
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                            RUBRICA GIURIDICA 

 
La Costituzione Italiana indica tre doveri: 

- RISPETTARE LE LEGGI: tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla 
Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi  (Art.54). 

- PAGARE LE TASSE: tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in 
ragione della loro capacità contributiva (Art.53). 

- DIFENDERE LA PATRIA: l'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa 
alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 

internazionali (Art.11).  

    Ogni cittadino ha il sacro dovere di difendere la propria patria (Art.52).    

    

Diritto alla vita, diritto al nome      -             Diritto a esprimere la nostra opinione 

Diritto a essere liberi e mai sfruttati  -        Diritto al rispetto,mai offesi o umiliati  

Diritti che vegliano la storia di ognuno -     E che preferenze non fanno a nessuno 

Violarli vuol dire tradire davvero  -                    Il patto che lega un popolo intero 

Un patto che viene dai nonni coraggio -    Che hanno lottato per farcene omaggio 

Anche tu hai il compito di far guardiano  

Perché questo bene non ci sfugga di mano 

Se chiami un diritto risponde un dovere 

Chi ha sete beva ma lavi il bicchiere 

Così chi vien dopo ha il bicchiere pulito -  Diritto e doverié non so se hai capito. 
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Ogni persona, ogni uomo, ogni donna        

Quando lavora si sente colonna 

Di questa grande casa-stivale  

Tetto sui monti, porte sul mare  

Ogni lavoro è ugualmente importante 

Serve il postino, il fabbro, il cantante 

Serve chi assiste nonni e piccini 

Servono medici e contadini 

Servono braccia, menti, passione 

Serve lô impegno di tante persone 

Siamo immigrati, siamo italiani 

Siamo buddisti, laici o cristiani 

Eppure cô¯ chi lavoro non trova  

Cô¯ chi lo perde, chi ¯ solo in prova  

Chi non resiste perché troppo spremuto  

E in questi casi ha diritto a un aiuto.  
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                   La legge è uguale per tutti 

La legge non fa differenza 

Per Dario,Henriette e Nicola 

Per Pablo, Giafar e Vincenza 

La legge non guarda le tasche 

La legge non ha i preferiti 

Non chiede opinioni o credenze 

Ci guarda attraverso i vestiti 

Purtroppo uguali non siamo 

Chi ingrassa e chi spesso digiuna 

Lo stato deve anche aiutare - Chi ha avuto meno fortuna 

Dobbiamo aiutare un poô tutti - Lo stato siamo noi cittadini 

E allora davanti alla legge - Saremo più uguali e vicini 

 

Dott.ssa Edy Bronchi 
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                    INFORMAZIONE MEDICA 
 

                                    La malattia di Alzheimer  

La malattia o morbo di Alzheimer  è la più diffusa forma di demenza , 

specialmente tra gli anziani , e colpisce le cellule del sistema nervoso centrale, 

le quali muoiono progressivamente. La malattia è così chiamat a dal nome dal 

neurologo tedesco che per primo, nel 1907, ne ha descritto i sintomi e gli 

aspetti neuropatologici. È una patologia che colpisce la memoria  e altre 

funzioni cognitive , come il parlare e il pensare, altera le normali attività della 

persona in  seguito a uno stato di confusione, comporta cambiamenti di umore 

e disorientamento spaziale e temporale. La malattia ha un enorme impatto 

sociale , a causa delle risorse necessarie (emotive, organizzative ed 

economiche) che ricadono sui famigliari dei mala ti.  

                                               Soggetti a rischio  

L'Alzheimer colpisce sia persone di età inferiore, sia superiore ai 65 anni . Nel 

primo caso si parla di demenza presenile , nel secondo caso di demenza 

senile . Dalle statistiche si evince  però che l'incidenza di casi di Alzheimer 

aumenta con l'aumentare dell'età : del 7 per cento dopo i 65 anni del 30 

per cento dopo gli 80.  

                                                 Decorso  

L'Alzheimer è una malattia degenerativa  che si sviluppa in va rie fasi. La 

prima è la meno riconoscibile, perché i sintomi possono essere lievi e passare 

inosservati alla persona ammalata e a chi gli sta vicino. Inizialmente, essa si 

manifesta con una lieve diminuzione delle capacità di ricordare , imparare 

nuovi conc etti ed esprimersi. In seguito, si manifestano anche alterazioni del 

carattere  e della personalità  e difficoltà nei rapporto con il mondo esterno.  

Col progredire della malattia, i sintomi diventano sempre più percettibili, e 

cominciano a interferire con le  attività giornaliere personali e sociali, fino a 

impedire al malato di fare molte cose, come camminare e lavarsi da solo, 
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costringendolo a dipendere completamente dagli altri : come accade nella 

fase conclusiva della malattia.  

                                             Diagnosi  

Una diagnosi  tempestiva è estremamente importante perché permette di:  

¶ formare in modo corretto e completo i familiari;  

¶ programmare gli interventi assistenziali ;  

¶ distinguere la malattia di Alzheimer da altre forme di demenza;  

¶ impos tare subito il trattamento farmacologico .  

La diagnosi della malattia  è possibile anche nella fase precoce della 

malattia, quando cioè si manifestano i primi sintomi.  

                                                Terapie  

Al momento non esistono terapie ri solutive , per l'Alzheimer. Ma alcuni 

farmaci consentono di rallentarne il decorso , intervenendo su alcune 

sostanze presenti nel corpo, i neurotrasmettitori, che hanno la funzione di 

veicolare le informazioni fra le cellule componenti il sistema nervoso (ne uroni). 

Una linea di ricerca riguarda i farmaci che aumentano la quantità di 

acetilcolina, un neurotrasmettitore che diminuisce con l'Alzheimer. Un'altra 

prevede il ricorso alla Memantina, un farmaco che consente di ottenere una 

moderata riduzione del dete rioramento cognitivo.  

Parallelamente, si cerca di intervenire sui pazienti con interventi 

comportamentali , di supporto psico - sociale  e di training cognitivo  

(allenamento della mente). Tra i metodi adottati, si possono citare forme 

specifiche di musicoterap ia ed arteterapia.  

Positivo sembra essere anche l'effetto di una moderata attività fisica e 

motoria  -  soprattutto nelle fasi intermedie della malattia -  sul tono dell'umore, 

sul benessere fisico e sulla regolarizzazione dei disturbi comportamentali, del 

sonno e alimentari.  

Fondamentale è inoltre la preparazione  ed il supporto , informativo e 

psicologico, rivolto ai parenti  e al personale assistenziale  del paziente 

(" caregivers "), che sono sottoposti a stress fisici ed emotivi significativi, in 

particolare c on l'evoluzione della malattia.  
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Tutto sui Nomi 

Quali sono le origini  ed il significato  del tuo nome e quali caratteristiche 
segrete nasconde ?       

Significato del nome CARLA / CARLO / CAROLINA / CARLOTTA 

 

Il nome deriva dal tedesco kart e sig nifica 'uomo libero'. Il nome usato fin 

dall'antichità in tutta Europa e assai usato anche in America, fu portato anche 
da numerosi re e imperatori, tra cui il famoso Carlo Magno, patrono degli 

scolari francesi. Carla si festeggia il 17 agosto in ricordo d ella venerabile Carol 

o Carola Gerhardinger di Regensburg. Al femminile sono usate anche le 

seguenti forme: Carolina, Carlotta e Carola. L'onomastico di Carlo, invece, è 
tradizionalmente festeggiato il 4 novembre in onore di San Carlo Borromeo 

nato nel 153 8. A soli 22 anni era già cardinale e fu il fondatore di uno dei primi 

seminari. In suo onore è stata eletta una colossale statua ad Arona, il famoso 

San Carlone. Il Santo morì il 3 novembre del 1584. E' patrono di Milano, dei 

librai, catechisti, dei maest ri e dei legatori di libri. Lo si invoca per scongiurare 
il pericolo di malattie contagiose.  

Significato: uomo di condizione libera  

Onomastico: 4 novembre  

Origine: Germanica  
Segno corrispondente: Bilancia  

Numero fortunato: 3  

Colore: Rosso  

Pietra: Rubino  
Metallo: Bronzo  

Personaggi famosi: Carolina Kostner  (Pattinatrice, 08/02/1987 Acquario), 

Giancarlo Fisichella  (Pilota, 14/01/1973 Capricorno), Carla Bruni -  Carla 

Bruni Tedeschi  (Modella e cantautrice, 23/12/1967 Capricorno), Carolina 

Morace  (Calciatrice e a llenatrice, 05/02/1964 Acquario), Carlo Conti  
(conduttore, 13/03/1961 Pesci), Carlo Ancelotti  (Calciatore e allenatore, 

10/06/1959 Gemelli), Carolina di Monaco  (Principessa del Principato di 

Monaco, 23/01/1957 Acquario) . 

                            Signifi cato del nome PARIDE  

 

Il nome deriva dal greco Pàris e significa lottatore, battagliero. L'onomastico 
viene festeggiato il 5 agosto in ricordo di San Paride vescovo, martirizzato 

presso Teano, verso il 346.  

Significato: Lottatore, battagliero  

Onomastico: 5 agosto  
Origine: Greca  

Segno corrispondente: Sagittario  

Numero fortunato: 8  Colore: Giallo  Pietra: Topazio  Metallo: Rame  

              DITEMI I VOSTRI NOMI E VI CERCHEROõ IL SIGNIFICATO 
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DALLA POSTA GIOVANI ANZIANI: 

ñTu sei quello CHE RICORDIò 
 

Ricordi 
Sotto le festivit¨ natalizie mi ¯ capitato di rivedere in tv il film òNuovo cinema 
Paradisoò, che racconta,attraverso i ricordi del protagonista , la storia di una 
sala cinematografica di un piccolo paese; nello scorrere delle immagini ad un 
certo punto appaiono delle scene di spettatori in barca per il cinema 
allôaperto,¯ scattato nella cartella dei ricordi un flesh, mi rivedo adolescente 
nel mio paese quando nelle sere dôestate aspettavamo la sera per andare a 
vedere un film allôArena,cinema allôaperto, che era frequentato anche dagli 
abitanti dei paesi vicini, cercavamo in tutti i modi di poter vedere le immagini 
del film. Rivedo il giardino dôingresso con due palme enormi ai lati,la 
biglietteria con sopra la stanza dellôoperatore, entrando si apriva agli occhi un 
enorme spazio, circondato da alte mura di recinzione, con una fila larga e 
lunga di poltroncine di legno,in fondo un grandissimo schermo bianco in 
cemento.  Ricordo che in via  Marcoaldi, adiacente al cinema,abitava in un 
fabbricato di due piani un mio carissimo amico, e molte sere salivamo sul 
terrazzo di casa per vedere i film,anche se lo schermo era un poô di 
traverso,riuscivamo bene o male a vedere le immagini. Altre volte,sempre 
cercando di vedere i film gratuitamente ci inerpicavamo sui muri di 
recinzione,sfidando il pericolo di cadere e di essere visti, e attraverso i teli di 
protezione ci gustavamo i film.  Molte sere,invece, se proiettavano film 
western,che noi chiamavamo americanate,entravamo regolarmente pagando 
il biglietto e ricordo che  quando nel momento cruciale del film arrivavano i 
nostri i più piccoli gridavano dalla gioia. Purtroppo però nella mia mente fa 
capolino anche un triste avvenimento di quelle sere; di fronte allôArena 
côerano le scuole elementari nel cui giardino sul lato sinistro ed in prossimità 
della strada côera un grande castagno selvatico,una sera il nostro amico 
Sandro Mercuri ¯ salito sulla parte pi½ alta dellôalbero per vedere meglio il 
film,ad un certo punto,forse per una presa mancata o per la rottura di un 
ramo,Sandro dopo un volo di circa 8 metri è precipitato al suolo rimanendo 
esanime sulla strada. Dopo qualche mese lôalbero fu abbattuto. Nel breve 
volgere di 2 anni anche lôArena venne chiusa, e come il cinema Paradiso ¯ 
scomparsa nei nostri ricordi, facendo posto ad un alto e lungo palazzo,al 
piano terra cô¯ la farmacia.     
        Biondelli Crescenzio 
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NOTIZIE DA CELLERE 
Anche se il Natale è finito mi sembrava interessante far conoscere a chi non lo sa  il 

significato del Presepe e dellôAlbero e con lô occasione presentare un bellissimo presepe di 
Cellere. Ho poi aggiunto  le foto del Presepe vivente, inaugurato alla Rocca che ha vinto il 

Terzo premio. 

 

 
 

Il presepe nella foto è stato regalato a Fumasoli Caterina dallo zio Blasi Annibale nei primi 
anni 60. 

 
Infatti la maggior parte dei personaggi e degli animali sono in gesso come le facevano in 

quegli anni. 
 

Anche la capanna di Gesù, le casette, il ponte, il pozzo, il fuoco sono in legno, sughero e 
cartone. 

 
La vegetazione è vera (muschio, alberelli, rami di quercia, paglia...). 

 
Questo presepe, realizzato all'interno di un camino, assume un doppio valore: antico 
perchè risalente agli anni 60 e affettivo perchè è stato regalato dallo zio alla nipote al 

quale lei era ed è tutt'ora molto affezionata anche se oggi lui non è più tra noi.  
Grazie a Rina, Alberto ed Isacco per averci voluto donare questa bellissima immagine. 
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 I valori simbolici del presepe  

 
di Nicola Bruni  
 

Il presepe, per i cristiani, è la rievocazione artistica del più grande avvenimento della 
storia: la nascita - a Betlemme, in Palestina, sotto il dominio romano dellôimperatore 
Augusto - di Gesù, il Salvatore del mondo, Dio che si è fatto uomo ed è venuto ad abitare 
fra noi.  

Ed è una rappresentazione simbolica che ripropone visivamente importanti valori morali 
dellôumanesimo cristiano:  

la sacralità della vita umana nascente, della maternità della donna e della famiglia 
fondata sul matrimonio;  

la pari dignità di figli di Dio delle persone umili, i pastori, chiamati per primi ad incontrare 
Gesù bambino e a ricevere il suo annuncio di salvezza;  
la generosit¨ nellôaiutare chi ¯ nel bisogno, come virt½ anche dei poveri;  
la pace e la pacifica convivenza fra popoli diversi (nellôannuncio degli angeli ñPace in 

terra agli uomini di buona volont¨ò);  
lôaccettazione dei doni portati dai rappresentanti di altri popoli e culture (i Magi venuti 
dallôOriente);  
il rispetto e lôamore per la natura creata da Dio (il cielo stellato, la campagna, le 
montagne, i corsi dôacqua raffigurati nel presepe) e per gli animali, chiamati anche loro (il 
bue, lôasinello, le pecorelle) a popolare la scena della Nativit¨, per riscaldare con il fiato il 
Bambinello e fargli compagnia.  

Peraltro, la nascita di Gesù avvenne in circostanze drammatiche: Dio volle farsi uomo 
nascendo come un povero figlio di immigrati senza casa, costretti prima a cercare alloggio 
in una stalla, ñperch® non côera posto per loro nellôalbergoò (secondo il Vangelo di Luca), e 
poi a rifugiarsi da clandestini in Egitto per sottrarsi ad una persecuzione assassina (quella 
del re Erode che ordin¸ la ñstrage degli innocentiò, cio¯ di tutti i bambini di Betlemme dai 
due anni in giù).  
Lôalbergo in cui ñnon côera postoò per una madre in procinto di partorire (e nessuno le 

cedette il suo) è il simbolo del nostro egoismo, mentre la ñmangiatoiaò in cui Maria 
ñdeposeò il Bambino appena nato ¯ un invito a immedesimarci nelle gravi difficolt¨ in cui 
versano tante persone povere.  
Aldil¨ del suo significato religioso, il presepe ha anche il valore ñlaicoò di rievocazione 

storico-artistica della nascita di un grande maestro di vita, un grande educatore 
dellôumanit¨, il cui insegnamento ha largamente orientato lôevoluzione della civilt¨ umana 
divenendo il fondamento costitutivo della civiltà europea: ragion per cui anche nel mondo 
non cristiano si accetta di contare gli anni dalla data convenzionale della sua nascita.  

Quella del presepe è una tradizione natalizia genuinamente italiana e non consumistica, 
profondamente radicata nella cultura popolare del nostro Paese.  

La iniziò nel 1223 uno degli italiani più illustri, il più amato nel mondo, San Francesco 
dôAssisi, realizzando a Greccio (nei pressi di Rieti) il primo presepe con personaggi viventi. 
Fu lui a mettere nella capanna di Ges½ bambino il bue e lôasinello, di cui non parlano i 

Vangeli. 
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CELLERE ï (m) Nellôaffascinante scenario della Rocca farnesiana di Cellere prende vita la 
ricostruzione dôepoca del Presepe vivente. Una novità perché negli anni scorsi il presepe veniva 
ospitato nello splendido borgo di Pianiano. La Rocca Farnese esce da un recente restauro e si 

presenta ai visitatori con nuovi suoni, luci e colori. 

Gli antichi mestieri vengono fatti riemergere dagli abitanti del paese che portano con seô gli 
strumenti e gli oggetti del passato contadino della zona. Ci sono la cardatrice di lana, i pastori, la 
fornaia, i mercanti, la ricamatrice con relativo costume dôepoca. Tutto fa da cornice allôangolo pi½ 

suggestivo: la scena della natività. 

La rappresentazione storica degli antichi mestieri e delle antiche botteghe animate fa da cornice 
alla nascita del Redentore e allôarrivo, il 6 gennaio, dei Re Magi a cavallo. Una magia di suoni, 
profumi e luci con il fabbro e la sua fucina, la fornaia che cuoce veramente il pane, la contadina 
che gira ritmicamente il suo corvello, i pastori che conducono oche e agnelli. Da non perdere! 
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Il significato cristiano dell'Albero di Natale  
"Significativo simbolo del Natale di Cristo, perché con la sue fo glie sempre 
verdi richiama la vita che non muore" (Benedetto XVI) .  
L'origine dell'albero di Natale  è.incerta.  

L'immagine dell'albero come 
simbolo del rinnovarsi della vita 
è un popolare tema pagano, 
presente sia nel mondo antico 
che medioevale. La derivaz ione 
dell'uso moderno della 
tradizione dell'albero di Natale, 
tuttavia, non è stata provata 
con chiarezza. Sicuramente 
questa usanza risale alla 
Germania del XVI secolo.  
Ma esiste una leggenda che 
risale a molti secoli prima.  
Una storia, infatti, lega l'albero 
di Natale a San Bonifacio , il 
santo nato in Inghilterra intorno 
al 680 e che evangelizzò le 

popolazioni germaniche. Si narra che Bonifacio affrontò i pagani riuniti 
presso la "Sacra Quercia del Tuono di Geismar" per adorare il dio Thor. Il 
Santo, con un gruppo di discepoli, arrivò nella radura dov'era la "Sacra 
Quercia" e, mentre si stava per compiere un rito sacrificale umano, gridò: 
«questa è la vostra Quercia del Tuono e questa è la croce di Cristo che 
spezzerà il martello del falso dio Thor». Pre sa una scure cominciò a colpire 
l'albero sacro. Un forte vento si levò all'improvviso, l'albero cadde e si 
spezzò in quattro parti.  Dietro l'imponente quercia stava un giovane 
abete.verde.San Bonifacio si rivolse nuovamente ai pagani: «Questo piccolo 
alber o, un giovane figlio della foresta, sarà il vostro sacro albero questa 
notte. È il legno della pace, poiché le vostre case sono costruite di abete. È 
il segno di una vita senza fine, poiché le sue foglie sono sempre verdi. 
Osservate come punta diritto vers o il cielo. Che questo sia chiamato 
l'albero di Cristo bambino; riunitevi intorno ad esso, non nella selva, 
ma nelle vostre case; là non si compiranno riti di sangue, ma doni 
d'amore e riti di bontà ».Bonifacio riuscì a convertire i pagani e il capo del 
vil laggio mise un abete nella sua casa, ponendo sopra ai rami delle 
candele. Mentre in Francia fu importato dalla duchessa di Orléans nel 1940. 
Oggi la tradizione dell'albero di Natale è universalmente accettata anche 
nel mondo cattolico. Papa Giovanni Paolo I I lo introdusse nel suo pontificato 
facendo allestire, accanto al presepe, un grande albero di Natale proprio in 

piazza San Pietro. 
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                                   Come eravamo 
 

 
 
 

       Da sinistra: Ceccarini Renzo,Ceccarini Antonella, Danti Rosa 
 

 
 
 
 
 

Da sinistra: Ceccarini Paola, Olimpieri Iole, Strappafelci Rina, Menicucci Betta.  
 

 


